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1° piano del padiglione – 13 stanze strutturate per 
disabili motori con bagno annesso per portatori di 
handicap – 2 palestre – locali sanitari – piscina 
riabilitativa (25 mq) con accesso diretto mediante 
ascensore
1 fisiatra – 3 fkterapisti – 4 I.P. – 8 O.S.S. – care givers

A S P  C ATA N Z A R O :  

R EG OL A MENTO  D I  F U N Z I ONA MENTO  D E L  C E N T RO D I  R I A B I L I TAZ I O NE E S T ENS I VA  
E X T R AO S P EDAL I ER A  { R ECC )  P R ES S O S A I  D E L L A  C A SA  C I R CONDA R I A L E  « U G O  C A R I D I »  D I  
C ATA NZA RO





RICOVERI: a.2017 = 2 – a.2018 = 16 – a.2019 (genn-ago)=17

trattamenti ambulatoriali dalle Sezioni Detentive dell’Istituto di Catanzaro:
a.2017=46 (43 pz) – a.2018=144 (116 pz) – a.2019= in quant. (61 pz)

trattamenti ambulatoriali provenienti da altri Istituti Penitenziari:
a.2017=1 (1 pz) – a.2018=27 (16 pz) – a.2019= in quant. 

Le patologie trattate: tutta la sfera della disabilità fisica e del post-acuzie anche 
internistico e cardiologico (1 esiti coma catatonico, 1 esiti cardiochirurgia BAC)

P OT E NZ I A L I TA’ S I G N I F I C AT I V E

I N T ERV E NT I  S T R U T T U R AL I  S U L L’A L A  A D I ACENT E  D E L  PA D I G L I ONE  ( A B BAT T I MENTO B A R R I ER E  
A R C H I T E T TONI C HE )

R I P R I S T I NO D E L LA  F U N Z I ONA L I TA’ D E L L A  P I S C I NA  R I A BI L I TAT I VA



UNA RIFLESSIONE SU DISABILITÀ E COMPATIBILITÀ CON LA

DETENZIONE

È un tema profondamente spinoso e fonte di dibattito. Potrebbe anche avere risvolti bioetici 
significativi. Quanto cioè è moralmente lecito mantenere detenuta una persona con problematiche 
fisiche di rilievo anche se in buona parte stabilizzate?

Potrebbe manifestare profili diversi l’assistenza qualificata anche intramuraria nel post-acuzie, 
indipendentemente dalla sua natura, nell’apparentamento alla riabilitazione successiva ad atti 
terapeutici medici o chirurgici di maggiore rilievo.

È noto a tutti noi il rigore con cui le situazioni cliniche di disabilità non sono considerate elementi di 
incompatibilità dall’autorità inquirente e/o giudicante in particolare per detenuti appartenenti a 
circuiti penitenziari di A.S.

È parimenti noto l’atteggiamento dei consulenti nell’indicare l’indispensabilità di trattamenti quali 
l’idrokinesiterapia (medicina legale difensiva?) quale condizione per mantenere la misura custodiale

È analogamente sostanziale una gestione del paziente e del reparto tale da non consentire censure da 
parte delle autorità di vigilanza



UNA RIFLESSIONE SU DISABILITÀ E COMPATIBILITÀ CON LA

DETENZIONE (2)

È però oggettivo come il livello di assistenza – seppur migliorabile – prestato in questa 
articolazione strutturale del Presidio S.A.I. di Catanzaro è di elevata qualità

Il suo potenziamento ci sembra doveroso, così come l’estensione dei trattamenti ai detenuti 
disabili negli altri Istituti Penitenziari calabresi attraverso limitate modifiche strutturali nel 
padiglione

La prossima (ri)apertura della piscina riabilitativa indurrà un incremento di attività anche per 
casi più complessi, e richiederà un potenziamento delle risorse umane dedicate

========

* Coordinatore della Rete Sanitaria presso il PRAP della Calabria 
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